






Il potenziale di vendita: merca-
to consumer e mercato busi-
ness. Se il 2007 ha costituito un anno
record per la domanda di autovetture da
parte delle famiglie (+8,5%), grazie al suc-
cesso degli incentivi, il 2008 ha visto una
decisa inversione di tendenza.
Nonostante la proroga delle politiche di
sostegno alla rottamazione, anche se più
ridotte, il mercato è crollato del 17,8%. Lo

stimolo a sostituire la vecchia auto fornito
dagli incentivi non è stato sufficiente a
compensare una congiuntura economica
fortemente negativa. 
L’economia reale è in stagnazione, con atte-
se di peggioramento nel prossimo futuro, in

un contesto di inflazione storicamente eleva-
ta, anche su beni di prima necessità.
L’aumento dei tassi d’interesse ha penalizza-
to le famiglie, già indebitate per l’acquisto
della casa, aumentando anche il costo effet-
tivo d’acquisto dell’autovettura. In sintesi, la
crisi generalizzata e l’incertezza hanno por-
tano a rimandare l’acquisto e la sostituzione
dell’auto. C’è infine da considerare che molti
soggetti hanno usufruito dell’incentivo nel
2007, con un conseguente effetto di antici-
pazione della domanda che è andato a
deprimere la domanda potenziale del 2008
(come già sottolineato non c’è stato l’atteso 
- e sollecitato dagli operatori di settore - allar-
gamento degli incentivi a tutti i veicoli euro2).

È quindi difficile trovare un’indicazione
positiva nel contesto generale. Tali fattori
di difficoltà si protrarranno anche nel
2009, salvo un rientro dei tassi d’interes-
se e dell’inflazione. I driver macroecono-
mici, però, si presenteranno tutti in contra-
zione o stagnazione, portando ad un ulte-
riore ridimensionamento nella domanda
di vetture sia per le famiglie che, anche
più accentuato, per le imprese. 
La domanda consumer presenta un ulte-
riore assestamento, in un contesto di red-
diti reali sostanzialmente fermi. La quota
del segmento famiglie sul totale delle
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Segmenti di cilindrata per aree geografiche - immatricolazioni auto

Immatricolazioni 2008 (000) 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1050 cc 47 27 51 47 171

da 1051 a 1300 cc 227 131 229 180 767

da 1301 a 1550 cc 112 73 89 88 361

da 1551 a 2000 cc 237 146 233 114 730

Oltre 2000 cc 65 42 49 29 186

Totale 689 419 651 457 2.216

Composizione percentuale 2008 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1050 cc 6,9 6,3 7,8 10,2 7,7

da 1051 a 1300 cc 33,0 31,3 35,2 39,4 34,6

da 1301 a 1550 cc 16,2 17,4 13,7 19,2 16,3

da 1551 a 2000 cc 34,4 34,9 35,7 25,0 32,9

Oltre 2000 cc 9,5 10,1 7,6 6,3 8,4

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Immatricolazioni - variazioni percentuali 2008 su 2007 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

fino a 1050 cc -13,4 -12,8 -3,0 -2,0 -7,4

da 1051 a 1300 cc -14,0 -15,9 -4,4 -11,8 -11,2

da 1301 a 1550 cc -11,9 -10,9 -14,7 -15,1 -13,2

da 1551 a 2000 cc -11,7 -14,4 -5,1 -16,2 -11,1

Oltre 2000 cc -19,3 -21,2 -16,1 -19,9 -19,0

Totale -13,4 -14,9 -7,1 -13,2 -11,9

La domanda per segmento di clientela: immatricolazioni (000 di unità)  

2007 2008 2009

Famiglie 1.824 1.499 1.447

Aziende 690 717 659

La dinamica della domanda per segmento di clientela: 
immatricolazioni(var. %)

2007 2008 2009

Famiglie 8,5 -17,8 -3,5

Aziende 2,3 3,8 -8,0

Le nuove auto con 
cilindrata fino a 1.550
sono arrivate a coprire il
69% della domanda al
Sud, oltre dieci punti
quota sopra la media
italiana.

Nord: le flessioni sono nell’ordine del
20%.

Si stima a chiusura 2008 una maggior
tenuta per la domanda di auto piccole e
medie al Centro-Sud. Le nuove auto con
cilindrata fino a 1550 sono arrivate a
coprire il 69% della domanda al Sud,
oltre dieci punti quota sopra la media
italiana.
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immatricolazioni scende dal 72,5% del
2007 al 67,7% del 2008. Nel 2009 si
posiziona sul 68,7%, in seguito ad una
forte contrazione della domanda busi-
ness, in uno scenario di riduzione degli
investimenti da parte delle aziende.

Le immatricolazioni delle persone giuridiche
dovrebbero chiudere in positivo il 2008. Nei
primi mesi 2008 l’incremento delle immatri-
colazioni è stato anche più elevato, grazie al
confronto con un primo periodo 2007 nel
quale la domanda era stata penalizzata dal-
l’incertezza del regime fiscale. Per i mesi
successivi si stima un rientro delle dinami-
che, a causa di una situazione economica in
deterioramento, con un conseguente calo
del clima di fiducia degli operatori e una
riduzione degli investimenti. Nel 2009 è
attesa un’ulteriore e significativa contrazio-
ne degli investimenti, che porterà ad una
flessione della domanda di auto aziendali
dell’8% a volume.

Dopo l’ottimo risultato del 2007, anno in
cui, grazie alla congiuntura economica
positiva e agli incentivi, il fatturato per il
mercato consumer è aumentato del
10,2%, per il 2008 si stima un deciso ridi-
mensionamento, che dovrebbe essersi
tradotto in una contrazione rispetto al
2007 del 16,7%. Tale flessione ha portato
il peso della domanda a valore di autovet-
ture sul totale dei consumi durevoli a ridur-
si di 3,6 punti quota. La maggior tenuta
del mercato a valore rispetto ai volumi è
legata alla crescita del prezzo medio d’ac-
quisto, a causa del minor importo del
bonus alla rottamazione concesso nel
2008 rispetto al 2007.

Per il 2009 è atteso un modesto aggiu-

stamento della domanda a valore, 
grazie a un recupero del prezzo medio
d’acquisto.
Scendendo ad esaminare i dati sul terri-
torio emerge che, coerentemente con
quanto evidenziato dalle dinamiche delle
immatricolazioni per area geografica, le
riduzioni riguardano tutti i macro territori. 

L’aggiustamento più consistente è nel
Nord-ovest, dove il potenziale si riduce del
19,4%. Si tratta di un rimbalzo sugli ottimi
risultati del 2007: il mercato a valore nel-
l’area aveva fatto registrare l’incremento
maggiore, pari al 17%. Nel 2008 la spesa

per famiglia
del Nord-ovest si è posiziona-

ta sullo stesso livello del Nord-est. Per il
2009 si prevede che quest’ultima area si
posizioni ai vertici in termini di spesa per
famiglia, grazie alla stabilità della doman-
da a valore. È previsto per il 2009 un dato
positivo anche per il Centro, che riduce le
distanze con il Nord del paese in termini di
spesa per famiglia.
Diverse sono le prospettive del
Mezzogiorno, che vede contrarsi la spesa
complessiva a tutto il 2009, con una spesa
per famiglia sempre più lontana da quella
che caratterizza le altre aree del paese. 

Consistenze del mercato consumer (mln. di Euro)

2007 2008 2009

Valore (livelli) 27.526 22.925 22.700

Valore (var. %) 10,2 -16,7 -1,0

Quota % su consumi durevoli 30,5 26,9 26,8

Quota % su consumi totali 3,0 2,4 2,4

Consistenze per aree geografiche

Valore (livelli - mln. di Euro) 

2007 2008 2009

Nord-ovest 9.253 7.454 7.455

Nord-est 6.301 5.189 5.160

Centro 5.933 5.092 5.140

Sud e isole 6.039 5.189 4.946

Totale Italia 27.526 22.925 22.700

Spesa per famiglia (Euro) 

2007 2008 2009

Nord-ovest 1.335 1.060 1.046

Nord-est 1.316 1.064 1.038

Centro 1.242 1.045 1.033

Sud e isole 776 658 620

Totale Italia 1 134 929 906

Valore mercato 
consumer 2007-2008

-16,7
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Nel corso del 2008 si stima che il mercato delle auto usate gene-
rato dalla domanda dei privati abbia sperimentato una caduta
dei volumi del 5,4%. Si tratta di una netta flessione, tuttavia deci-
samente più contenuta rispetto a quella che ha caratterizzato la
domanda di auto nuove, che ha risentito maggiormente della sfa-
vorevole situazione congiunturale. Anche questo mercato ha
subito l’effetto della perdita di potere d’acquisto da parte delle
famiglie e del clima di incertezza generatosi nel corso del 2008.

Il mercato delle auto usate ha continuato tuttavia a soddisfare,
anche nel 2008, un’importante quota della domanda di durevoli
per la mobilità. I trasferimenti di proprietà si sono attestati sui 2,8
milioni di unità, contro 1.5 milioni di auto nuove immatricolate da
persone fisiche.

In una fase con-
giunturale piutto-
sto sfavorevole le
famiglie hanno soddi-
sfatto il bisogno di acqui-
sto dell’auto, qualora non rinviabile, con un parziale spostamen-
to di domanda verso il mercato dell’usato, caratterizzato da prez-
zi medi nettamente più bassi. La quota di acquisti di auto “di
seconda mano” sul mercato totale dell’auto, in termini di numero
di pezzi, è infatti passata dal 61% registrato nel 2007 al 64% sti-
mato per il 2008. La crescente propensione alla installazione di
impianto Gpl sulle auto alimentate a benzina ha fornito, inoltre,
maggiore impulso alla domanda di auto usate che a quella di
nuove. La stessa tendenza potrebbe sostenere il mercato del-

l’usato anche nel 2009, anno in cui la
domanda è prevista assestarsi sui livelli 
del 2008.
Ricordiamo l’impatto limitato che gli acqui-
sti di auto usate hanno sull’andamento
della spesa delle famiglie contabilizzato
dall’ISTAT. Il contributo alla dinamica dei
consumi di Contabilità Nazionale deriva
solo dalla quota di passaggi di proprietà da
soggetti terzi a famiglie, al netto dei passag-
gi da famiglie a soggetti terzi (gli scambi tra
famiglie non generano invece per il settore
istituzionale alcun consumo aggiuntivo).

Il mercato dell’auto usata - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 -0,7 0,6 0,6

2008 -5,4 1,3 -4,0

2009 1,1 2,7 3,5

Il mercato dell’auto usata - Consistenze (milioni di Euro)

2007 2008 2009

N° pezzi (000 unità) 2.846 2.697 2.719

Valore 16.054 15.413 15.952

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009
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-5,4%

Il mercato delle auto usate - L’andamento dei volumi di vendita

Indice dei volumi

Flessione netta del fatturato ma più contenuta 
rispetto al mercato dell’auto nuova. 
La domanda delle famiglie continua  
a spostarsi verso le auto di seconda mano 
la cui quota sul mercato totale è cresciuta nel 2008. 
Nel 2009 la vendite saranno ancora sui livelli del 2008.

Auto usate

Acquisti auto usate
sul mercato totale

64,0
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La struttura del mercato:
immatricolazioni e parco. Dopo
un anno 2007 di crescita del mercato, si
stima che nel 2008 la domanda di moto-
cicli abbia subito un brusco ridimensiona-
mento (-7% circa la variazione della spesa
a prezzi costanti), particolarmente con-

centrato sul segmento del targato. Nel
2008 la proroga delle misure di sostegno
al mercato (incentivi erogati per l’acquisto
di veicoli elettrici dietro rottamazione di
mezzi Euro zero) non è stata sufficiente a
sostenere una domanda che ha scontato

un clima congiunturale difficile per i con-
sumi delle famiglie e un prezzo dei carbu-
ranti in tale ascesa da deprimere la
domanda di mezzi di trasporto nel suo
complesso (auto e moto).
Scendendo nel dettaglio dell’analisi del
mercato per segmento di cilindrata, si
osserva che il migliore andamento della
domanda di veicoli non targati, che
sostanzialmente mantiene i livelli raggiun-
ti nel 2007, trova spiegazione in un raffor-
zamento dell’interesse dei quattordicenni
per le due ruote, grazie all’introduzione
nelle scuole secondarie di primo grado dei
corsi per il patentino e alla possibilità data
ai maggiorenni di trasportare un passeg-
gero sui mezzi non targati omologati allo
scopo. Nel 2008, inoltre, la bassa propen-
sione delle famiglie ad incrementare i bud-
get di spesa a causa dello sfavorevole
ciclo economico - che ha raffreddato le
attese e deteriorato il clima di fiducia - ha
favorito l’acquisto di mezzi meno costosi e
a basso consumo, come sono appunto i
mezzi non targati. A tale proposito, si valu-
ta che il prezzo medio di un ciclomotore
sia circa il 25-30% di quello di un motoci-
clo di cilindrata superiore a 50 cc.

Il mercato del targato ha registrato, inve-
ce, una marcata flessione (-7,6% la stima

Motocicli

Il mercato dei ciclomotori in Italia

2007 2008 2009

Vendite (unità) 134.847 134.874 132.716

Parco circolante (unità) 4,047.529 3.711.853 3.425.201

Tasso di motorizzazione qualificato1 104 95 87

Tasso di sostituzione (%)2 12,0 11,6 11,3

1 Parco moto (per 1000) su popolazione in età compresa tra i 15 e i 64 anni.
2 È definito come ( ROTTt  / PARCOt-1)*100; ROTT = numero di ciclomotori rottamati.

Dinamica della domanda di ciclomotori in Italia

2007 2008 2009

Immatricolazioni (var. %) 12,0 0,0 -1,6

Parco circolante (var. %) -8,9 -8,3 -7,7

Brusco ridimensionamento del fatturato concentrato 
principalmente sul segmento delle moto targate. 
Il clima congiunturale difficile e l’aumento 
dei carburanti deprime la domanda e rende inefficaci 
gli incentivi. Tiene il comparto dei ciclomotori favorito 
dalla tendenza delle famiglie all’acquisto di mezzi 
meno costosi e a basso consumo. Nel 2009 le vendite 
di motocicli caleranno ancora, seppur lievemente.
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Vendite ciclomotori: livelli e ∆%
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Parco circolante ciclomotori: livelli e ∆%
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Il mercato delle moto in Italia

2007 2008 2009

Immatricolazioni (unità) 431.881 399.053 393.206

Parco circolante (unità) 5.278.260 5.523.543 5.773.535

Tasso di motorizzazione qualificato1 146 152 158

Tasso di sostituzione (%)2 2,9 2,9 2,6

1 Parco moto (per 1000) su popolazione in età compresa tra i 20 e i 64 anni.
2 È definito come ( ROTTt  / PARCOt-1)*100; ROTT = numero di motocicli rottamati.

Dinamica della domanda di moto in Italia

2007 2008 2009

Immatricolazioni (var. %) -2,3 -7,6 -1,5

Parco circolante (var. %) 5,7 4,6 4,5

delle immatricolazioni per il 2008 parten-
do da un consuntivo dei primi 8 mesi di -
7,2%). A differenza del 2007, la contrazio-
ne della domanda è stata maggiore per le
moto, caratterizzate da un prezzo medio
elevato e da un maggiore utilizzo per fini
di svago e viaggio, rispetto agli scooter,
che invece soddisfano prevalentemente
un bisogno di mobilità nei centri urbani.
Mentre nel mercato del non targato ai
primi posti delle vendite figurano mezzi di
tecnologia italiana, nel mercato del targa-
to bisogna scendere al quinto posto nella
graduatoria dei modelli più venduti per
trovare una marca italiana.

Nel corso del 2008 le cilindrate più eleva-
te hanno presentato una riduzione di
domanda inferiore a quella relativa alle
moto di cilindrata inferiore a 600 cc., con
l’eccezione delle richieste di mezzi a 2
ruote targati di cilindrata inferiore a 125
cc. che, avendo un prevalente utilizzo in
ambito urbano, hanno presentato
un’espansione della domanda.

La maggiore domanda rivolta alle fasce
basse e alte del mercato, con riduzione
degli acquisti di fascia media, sembra
indicare, similmente a quanto accade
anche nel mercato automobilistico da
alcuni anni, una difficoltà economica
accentuata per i contribuenti di reddito
medio, nonché un acquisto prevalente di
mezzi più economici e utilizzati per scopi
utili (spostamenti brevi in ambito urbano).

Complessivamente, anche nel 2008 si è
confermata l’inversione di tendenza
all’erosione di quote di mercato da parte dei mezzi targati che aveva caratterizzato gli
anni precedenti il 2007. Il rapporto è ulteriormente sceso da 4 moto per ogni ciclomoto-
re acquistato a 3 moto per ciclomotore acquistato nel 2008. In termini di parco circolan-
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Composizione delle immatricolazioni
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te, invece, i mezzi targati (con 5 milioni
524 mila unità) sono 1.5 volte quelli non
targati. Si stima che la crescita del parco
targato di 245 mila unità nel 2008 abbia
portato la domanda incrementale a rap-
presentare il 61% del mercato, mentre si
è contratta soprattutto la domanda desti-
nata a sostituire moto già esistenti, nono-
stante gli incentivi in vigore per l’acquisto
di mezzi ecologici e le restrizioni del traffi-
co in ambito urbano predisposte dalle
maggiori amministrazioni comunali (desti-
nate ad avere effetti sulla domanda di
sostituzione dei mezzi Euro zero).

Il fatturato del mercato nel 2008 è stima-
to in flessione di 6,6 punti percentuali, per
un valore di poco inferiore a 2,7 miliardi di
Euro, dei quali oltre il 91% è rappresenta-
to dal targato. L’area in cui il valore del
mercato ha presentato in corso d’anno la
maggiore riduzione degli acquisti è stima-
ta quella del Centro, seguita dal Nord-
ovest. In tenuta è stimata la domanda del
Sud Italia, a causa della minore penetra-
zione del mezzo a due ruote. 

Per il 2009 si prevede che la spesa per
motocicli complessivamente mostri un
recupero (+1.5% circa la variazione a prez-
zi correnti), sostanzialmente imputabile
all’andamento dei prezzi. La domanda non
riuscirà, infatti, a recuperare un trend posi-
tivo in termini di pezzi acquistati, in quanto
la congiuntura economica ancora non
favorirà il rinnovo dello stock di beni dure-
voli in dotazione alle famiglie. Il calo degli
acquisti interesserà stavolta tutti i segmen-
ti di mercato, compreso quello dei ciclomo-
tori, per il quale la dinamica negativa della
domanda (-1.6%) continuerà a favorire la
contrazione del parco non targato. 

Immatricolazioni moto: livelli e ∆%
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Parco circolante moto: livelli e ∆%
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Consistenze per segmento e macro area 

Valore 2008 (livelli - mln. Euro) 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

51-250 cc 192 110 199 282 782

251-750 cc 295 161 233 282 971

oltre 750 cc 242 153 144 135 674

Moto 729 424 576 698 2.427

Ciclomotori 54 50 48 80 232

Totale 783 474 624 778 2.659

Variazioni percentuali 2008 su 2007 

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Italia

51-250 cc -12,1 -6,8 -12,9 2,4 -6,8

251-750 cc -14,7 -11,0 -14,3 -4,7 -11,3

oltre 750 cc -1,2 -3,1 -1,4 -0,5 -1,5

Moto -9,9 -7,2 -10,9 -1,1 -7,3

Ciclomotori 2,1 1,9 1,7 2,3 2,1

Totale -9,1 -6,3 -10,0 -0,8 -6,6
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Consistenze del mercato (mln. di Euro)

2007 2008 2009

Valore (livelli) 2.846 2.659 2.700

Valore (var. %) -0,1 -6,6 1,5
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L’anno 2007 ha chiuso a quota 12 400
autocaravan immatricolati per uso pri-
vato, con un incremento del 3,6%
rispetto all’anno precedente (11 960 i
camper immatricolati da persone fisi-
che nel 2006). Dopo la leggera flessio-
ne registrata nel 2006, in concomitan-
za con il cambio delle nuove meccani-
che, il mercato aveva ripreso a crescere,
a testimonianza del gradimento dei
camperisti nei confronti delle innovazio-
ni introdotte. 
Analizzando i dati storici si riscontra
un’accentuata stagionalità degli acquisti
di camper nuovi da parte delle famiglie,
che si concentrano soprattutto nei mesi
che precedono l’estate. Nel 2007 circa il
70% delle immatricolazioni era stato
effettuato tra gennaio e giugno.

Nel 2008 i dati sulle immatricolazioni
hanno mostrato proprio nei primi sei
mesi dell’anno una marcata flessione.
Nonostante il contributo positivo derivan-
te dalla normativa sugli ecoincentivi per
l’acquisto di autocaravan, la domanda di
camper ha risentito dell’andamento
negativo della congiuntura. Le valutazioni sull’evoluzione del
ciclo economico e del suo riflesso sui consumi delle famiglie nella
seconda parte dell’anno ci portano a stimare una sostenuta con-
trazione del mercato a consuntivo 2008 (11 750 veicoli immatri-
colati per uso privato, pari a una variazione dei volumi del -13,3%
tendenziale).
La caduta degli acquisti, come per gli altri comparti di beni durevo-
li, è stata il riflesso del deterioramento della fiducia delle famiglie e
della perdita di potere di acquisto che le stesse hanno subito a
causa della dinamica di redditi, ricchezza e inflazione al consumo.
Per il 2009 si prevede una moderata ripresa delle vendite a pri-
vati che porterebbe a un risultato, seppure nettamente positivo in
termini di variazione percentuale data l’entità del mercato
(+4,6%), piuttosto modesto in termini di recupero di numero di
pezzi (poco meno di 500 in più rispetto al 2008). Anche questo
comparto continuerà infatti a risentire della crisi congiunturale e
della difficoltà delle famiglie, tuttavia riuscendo a chiudere l’anno
senza un’ulteriore flessione. L’andamento dei primi mesi dell’an-

no, quelli nei quali sarà più marcato l’effetto della crisi, potrebbe
risentire dell’effetto benefico degli ecoincentivi (stanziati per i
contratti di acquisto stipulati fra il 1° gennaio e il 31 dicembre
2008, con possibilità di immatricolazione fino al 31 marzo
2009). Nel 2009, la domanda rivolta al settore si porterà dunque
su un livello di domanda di 11 200 pezzi circa rimanendo, tutta-
via, ancora al di sotto del livello del 2006.

Nonostante il contributo positivo
derivante dalla normativa sugli
ecoincentivi, nel 2008 i dati sulle
immatricolazioni hanno mostrato
proprio nei primi sei mesi dell’an-
no una marcata flessione.
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Dopo la ripresa 
del 2007 torna a flettere 
il fatturato del mercato 
degli autocaravan. 
Nel 2009, nonostante 
la crisi congiunturale, 
l’andamento delle vendite
dovrebbe subire una nuova
inversione di tendenza 
e tornare a crescere, 
seppur moderatamente. 
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Il mercato dei camper - Consistenze (milioni di Euro)*

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

470 413 440

Il mercato dei camper - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 3,6 3,2 7,0

2008 -13,3 1,5 -12,0

2009 4,6 1,8 6,4
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-13,3%

Il mercato dei camper - L’andamento dei volumi di vendita

Indice dei volumi

* il mercato considerato fa riferimento alla sola domanda dei privati, che nel 2007 rappresentava l’84% delle immatricolazioni
totali (uso privato e uso noleggio).
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Nel corso del 2008 il valore della spesa
per beni durevoli per la casa ha subito
una moderata flessione, grazie a
un’espansione dei volumi domandati che
ha compensato la riduzione media dei
prezzi.

In un contesto di caduta generalizzata
dei consumi, particolarmente accentuata
per i beni durevoli, il risultato del compar-
to ‘casa’ può pertanto ritenersi positivo.
La sfavorevole evoluzione della congiun-
tura, pur determinando un rallentamento
della domanda rispetto al 2007, ha tutta-
via preservato l’area ‘casa’ da riduzioni
dei volumi di vendita.

La dinamica aggregata nasconde in real-
tà andamenti eterogenei. Ha ceduto
infatti nel corso dell’anno la domanda di
quei beni a elevata penetrazione e che
erano stati recentemente interessati dal
rinnovo dello stock (elettrodomestici
bianchi) o di elevato importo unitario
(mobili), tali da incidere significativamen-
te sui già stretti vincoli di bilancio che
hanno gravato sulle famiglie italiane per
le dinamiche congiunte di reddito, ric-
chezza e inflazione.
I contributi positivi, almeno in termini di
volumi, sono invece derivati dai prodotti
a elevata innovazione tecnologica (elet-
tronica di consumo, fotografia, informati-
ca), con dinamiche dei prezzi ancora rela-
tivamente convenienti rispetto ad altri
beni, e che non hanno ancora raggiunto
la massima penetrazione nelle famiglie
italiane.
Nel 2009 l’intonazione del comparto
rimarrà positiva se valutata in relazione
ai consumi di altri beni, grazie al prose-
guimento della diffusione di alcuni beni
nelle case degli italiani. In un contesto
congiunturale particolarmente sfavorevo-
le l’attenzione delle famiglie italiane alle
spese per la casa preserverà il comparto
da una flessione dei volumi, consenten-
do al valore delle vendite di mantenersi
sul livello raggiunto nel 2008 (33 miliardi
di Euro).
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Fonte: Findomestic su dati Prometeia

Andamento delle consistenze (mln di Euro)
dei beni venduti nei p.v. di elettrodomestici

3.137 3.123 3.174

917 945 967

4.329
4.040

3.780

2.653
2.481 2.372

3.935

3.392
3.243

669 712 738

2007 2008 2009
0

750

1500

2250

3000

3750

4500

Piccoli

Bianchi

Bruni

Informatica*

Telefonia*

Fotografia
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Fonte: Findomestic su dati Prometeia

Andamento delle consistenze (mln di Euro)
dei segmenti compresi nell’aggregato casa

*la voce comprende: bianchi, piccoli, bruni, telefonia consumer, informatica consumer, fotografia
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La spesa per la casa
Non risente particolarmente della crisi economica il mercato dei beni durevoli 
per la casa che chiude il 2008 con un fatturato in leggera flessione rispetto a quello del 2007.
La dinamica delle vendite dell’aggregato “casa” nasconde andamenti eterogenei. 
Cala la domanda di elettrodomestici bianchi e mobili. Buoni invece i volumi di vendita 
di prodotti ad alto contenuto tecnologico caratterizzati ancora una volta da prezzi al ribasso. 

La spesa per la casa - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 8,2 -5,5 2,2

2008 2,4 -3,4 -1,1

2009 0,4 -0,7 -0,3

La spesa per la casa - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

33.489 33.129 33.018
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A partire dal 2000, il mercato del mobile si è complessivamente ridotto in 7 anni di
oltre il 6% a prezzi costanti. Nel 2007 l'espansione dei consumi totali superiore a
quella del reddito (+1.3% rispetto a +1% a prezzi costanti) è andata ad incrementare
quegli acquisti caratterizzati da un maggior grado di innovazione tecnologica - che ha
l'effetto di rendere immediatamente obsoleti i beni in dotazione - o quei mercati su
cui erano presenti incentivi fiscali all’acquisto, come quello automobilistico o quello
degli elettrodomestici. I mercati maturi, come quello del mobile, hanno rimandato la
fase di recupero agli anni successivi. La domanda si è contratta su tutti i segmenti,
con differenze di andamento molto modeste così da segnalare una diffusa debolez-
za dell’interesse delle famiglie per questo genere di acquisto: accanto a una riduzio-
ne dello 0,6% delle vendite di mobili per l’ambiente cucina, si è registrata una fles-
sione del mercato dell’imbottito dell’1.8% e una quasi stazionarietà per il resto dei
mobili per la casa.

Nel 2008 la congiuntura economica
non è andata migliorando per le fami-
glie italiane e si stima che l’elevato
indebitamento destinato negli ultimi
anni a finanziare l’acquisto dell’abita-
zione o la sua ristrutturazione abbiano
imposto alle famiglie di procrastinare
ulteriormente gli acquisti di mobili e
articoli di arredamento in genere. In un
contesto di elevata crescita del grado di
indebitamento (costituito principalmen-
te da mutui e finanziamenti accesi per
l’acquisto di auto ed elettrodomestici),
le famiglie hanno avuto difficoltà a

Nonostante la contrazione delle vendite, 
la crescita dei prezzi al consumo mantiene stabile 
il fatturato. Oberati da mutui per la casa o finanziamenti 
per la sua ristrutturazione, gli italiani sembrano rimandare 
ancora l’acquisto di mobili e articoli da arredamento.  
Nel 2009 la domanda sarà ancora penalizzata 
dagli stretti vincoli di bilancio cui saranno sottoposte 
le famiglie italiane ma il fatturato dovrebbe restare 
sui livelli del 2008.

Mobili

Il mercato dei mobili - Consistenze (milioni di Euro)*

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

16.610 16.582 16.646

Il mercato dei mobili - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 -0,5 2,3 1,8

2008 -3,2 3,1 -0,2

2009 -2,3 2,8 0,4

*L’integrazione di informazioni di fonte pubblica e privata acquisite di recente sul settore dei mobili ha portato a rivedere il livello di spesa delle
famiglie; le consistenze risultano pertanto più elevate rispetto alle stime pubblicate nella precedente edizione dell’Osservatorio Findomestic.
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ricorrere in misura significativamente crescente al cre-
dito al consumo per finanziare gli acquisti di mobili, che
hanno registrato, pertanto, un’ulteriore contrazione in
volume (-3,2%).
Nel 2008, tuttavia, la crescita dei prezzi al consumo
(+3,1%), indotta soprattutto dalle elevate quotazioni rag-
giunte da alcune materie di base impiegate nel processo
produttivo (legname segato, energia, acciaio e prodotti
vernicianti), ha consentito una stabilità del mercato del
mobile a valori correnti.
Per il 2009 le ipotesi sono ancora di stabilità del valore
delle vendite sugli attuali livelli. La
domanda continuerà a essere penaliz-
zata dalla congiuntura economica e
dagli stretti vincoli di bilancio cui saran-
no sottoposte le famiglie italiane. Non
si presenteranno ancora, infatti, i pre-
supposti per una crescita dei consumi e
per un miglioramento del clima di fidu-
cia delle famiglie e a farne le spese
saranno soprattutto quegli acquisti che
presentano prezzi medi unitari elevati,
come quelli di mobili. 
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Il mercato dei mobili - L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi

Indice dei volumi Indice dei prezzi

Calano, rispetto

al 2007, le vendite

nell’arredo-cucina

e nell’imbottito.

Stazionarie quelle

per il resto dei

mobili per la casa.
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Dopo un biennio 2006-2007 di crescite molto sostenute (+7,4%
medio annuo, nelle quantità), nel corso del 2008 il mercato degli
elettrodomestici bianchi (comprensivo dei segmenti freddo,
lavaggio, cottura) ha evidenziato un sensibile rallentamento. Tale
dinamica, benché attesa alla luce degli elevati livelli raggiunti dal
mercato, è apparsa più intensa del preventivato.
Complici il peggioramento del quadro macroeconomico e, soprat-
tutto, il deterioramento del clima di fiducia delle famiglie, a parti-
re dai mesi primaverili il mercato degli elettrodomestici bianchi
ha reagito, come altre tipologie di beni durevoli, con una brusca
frenata, che dovrebbe tradursi in media d’anno con una contra-
zione delle quantità vendute del 2,2%
rispetto al 2007 e una stazionarietà 
del valore (di poco superiore ai 3 miliardi
di Euro). 

A suffragare i segnali di incertezza prove-
nienti dal mercato è da sottolineare il
comportamento “attendista” degli opera-
tori della distribuzione: i dati di sell-in
registrati sino ad agosto segnalano un
andamento ancor più negativo di quanto
evidenziato dai consumi finali (sell-out), a
testimonianza di come la distribuzione

stia ritardando il più possibile nuovi ordini
e tenda a vendere quanto ha già in magazzino.

La dinamica dei prezzi dovrebbe, invece, risultare positiva (+1.8%),
seppure in decelerazione rispetto al 2007. A sostenere i prezzi,
anche nel 2008, ha concorso lo spostamento delle preferenze verso
gli apparecchi di classe, e quindi prezzo, superiori, in ragione della
proroga degli incentivi fiscali sul mercato del freddo, che hanno
innalzato la convenienza, soprattutto in termini relativi, per l’acqui-
sto, dietro rottamazione, di frigoriferi o congelatori di classe energe-
tica superiore alla A (le vendite di questo segmento sono passate dal
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Il mercato degli elettrodomestici bianchi - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 6,1 2,2 8,5

2008 -2,2 1,8 -0,4

2009 -0,4 2,0 1,7

Il mercato degli elettrodomestici bianchi - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

3.137 3.123 3.174

-0,4

Dopo due anni di forte crescita il mercato attraversa una fase 
di rallentamento più intensa di quella prevista. 
La dinamica in ascesa dei prezzi, favorita dallo spostamento 
delle preferenze verso gli apparecchi di classe superiore, 
non compensa il calo delle vendite. Al buon andamento 
del comparto del lavaggio fa da contraltare il calo registrato 
nel settore della cottura. Per il 2009 si prevede una ripresa moderata.

Valore 2007-2008
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19% delle vendite nel 2006 al 36% stimato
per la media del 2008). Frigoriferi e conge-
latori, in modo particolare, sono i prodotti
che hanno registrato i maggiori aumenti del
prezzo medio, in un contesto di stabilità dei
prezzi per il comparto del lavaggio e di
moderata crescita per quello della cottura. 
Gli incentivi fiscali alla sostituzione di appa-
recchi per il freddo, pur continuando a favo-
rire l’innalzamento del mix di prodotti verso
i modelli a più elevata efficienza energeti-
ca, non sono stati tuttavia sufficienti a
sostenere il mercato in volume, stimato in
calo rispetto al 2007. 
Nel corso del 2008 hanno invece continua-
to a crescere nei volumi gli acquisti nel seg-
mento lavaggio. Hanno ottenuto buoni risul-
tati soprattutto gli apparecchi a minore dif-
fusione (lavastoviglie), pur a fronte di una
riduzione del differenziale di prezzo rispetto
ai prodotti più tradizionali. 
Particolarmente negative, infine, sono risul-
tate le performance di vendita del segmen-
to cottura (cucine, forni, piani cottura), com-
plice anche l’indebolimento del ciclo edili-
zio ed immobiliare, che sembra aver pena-
lizzato in generale tutta la categoria degli
apparecchi ad incasso. 
Per gli apparecchi free-standing, compo-
nente di domanda strutturalmente più sta-
bile e legata alla composizione del parco
per classi di età, l’evoluzione del mercato è
risultata meno penalizzante.
Per il 2009, si stima una ripresa molto

moderata del mercato (attorno all’1.7% nel
2009, se misurata a prezzi correnti), impu-
tabile alle forti vendite realizzate nel bien-
nio 2006-2007, parte delle quali anticipate
per la convenienza all’acquisto, e al conte-
sto macroeconomico non favorevole.

In un simile quadro, continueranno peraltro
a giocare un ruolo di supporto rilevante al
valore della spesa i programmi di incentiva-
zione già avviati nel 2007 (per frigoriferi e
congelatori) e prorogati dalla Legge
Finanziaria 2008 fino al 2010. Nell'ipotesi
di una eventuale estensione degli incentivi

ad altri apparecchi, le previsioni incorporate
nel nostro scenario, e formulate sulla base
delle dinamiche tipiche delle componenti di
domanda (nuova domanda e domanda di
sostituzione), potrebbero subire un aggiu-
stamento verso l'alto per i prodotti interes-
sati dalle agevolazioni. In ogni caso, il
potenziale di domanda che caratterizza
ancora le lavastoviglie, a minore diffusione
rispetto alle altre tipologie di prodotti del
bianco, dovrebbe sostenere i volumi di
acquisto degli apparecchi per il lavaggio,
che risentiranno meno degli altri segmenti
della difficile congiuntura economica.
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Il mercato degli elettrodomestici bianchi
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi

Indice dei volumi Indice dei prezzi

I m
er

ca
ti

Nel 2008 le vendite di piccoli elettrodo-
mestici, seppure in ulteriore rallentamen-
to rispetto al 2007, hanno tenuto maggior-
mente rispetto ai grandi elettrodomestici:
stimiamo, infatti, una crescita dei volumi
acquistati dello 2%, dinamica tuttavia
ampiamente inferiore a quella che aveva
caratterizzato il quadriennio 2003-2006
(+11% medio annuo, a prezzi costanti).

Crescono ancora le vendite seppur con un andamento 
molto inferiore a quello evidenziato nel quadriennio 
precedente. Prosegue anche la dinamica in ascesa 
dei prezzi grazie all’equilibrio raggiunto nelle preferenze 
di prodotti di qualità e prodotti a basso costo di provenienza 
estera. Buone le performance di vendita di macchine 
da caffè, prodotti per la pulizia della casa e per la cura 
della persona. Per il 2009 si prevede ancora una leggera 

crescita di vendite 
e fatturato.

Elettrodomestici piccoli

Il mercato degli elettrodomestici piccoli - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 2,8 2,8 5,6

2008 2,0 1,0 3,0

2009 0,6 1,8 2,4

Il mercato degli elettrodomestici piccoli - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

917 945 967
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Sembra comunque essere proseguito,
anche nel 2008, il trend di ripresa dell’in-
flazione al consumo (+1.0% la stima per il
consuntivo d’anno), che trova spiegazio-
ne nel raggiunto equilibrio delle quote di
mercato soddisfatte da prodotti italiani e
da apparecchi d’importazione provenienti
da paesi a basso costo del lavoro. Negli
anni passati, infatti, la dinamica cedente
dei prezzi era in gran parte dovuta alla
crescente penetrazione di prodotti prove-
nienti dall’estero, caratterizzati da valori
medi unitari inferiori a quelli italiani.
La stabilizzazione delle preferenze dei
consumatori tra produzioni nazionali e

apparecchi esteri – testimoniata da un
andamento delle importazioni in valore
nei primi 6 mesi del 2008 stazionario
(+0,3%) - è essa stessa causa del profilo
più moderato della domanda che caratte-
rizza l’attuale fase e che dovrebbe confer-
marsi anche nei prossimi anni. Infatti, si
giudicano in parte esaurite le occasioni di
consumo generate negli ultimi anni dalla
comparsa sul mercato di prodotti, soprat-
tutto di provenienza asiatica, offerti a
prezzi molto inferiori a quelli a cui il con-
sumatore italiano era abituato.
Nel 2008 le crescite più significative
hanno riguardato gli acquisti di macchine

da caffè (in aumento a tassi a due cifre sia
in volumi che a valore), che continuano a
beneficiare di un grado di penetrazione
ancora limitato e di un’offerta in rapida
evoluzione dal punto di vista tecnologico e
di posizionamento sul mercato.
In crescita, seppure a ritmi più contenuti,
si sono confermati i prodotti per la pulizia
della casa e quelli per la cura della perso-
na, che tendono a sfruttare – i primi –
significative innovazioni dal punto di vista
tecnologico (come nel caso dei pulitori a
valore o degli aspirapolvere bagless) e – i
secondi - lo strutturale interesse del con-
sumatore italiano per la cura della perso-
na (asciugacapelli) e le frequenti innova-
zioni di prodotto su alcuni mercati (regola-
capelli e rasoi). La bassa penetrazione in
famiglia che caratterizza alcuni apparec-
chi, come quelli per l’igiene orale, innalza,
inoltre, la loro domanda potenziale.

Per il 2009 si prevede un ulteriore rallenta-
mento del mercato di piccoli elettrodome-
stici, che tenderà a crescere a tassi dello
0,6% nei volumi e del 2,4% nei valori.
Appaiono, infatti, limitati gli spazi per una
significativa ripresa della domanda, in
quanto ai fattori di incertezza di ordine
macroeconomico tenderanno ad associarsi
minori occasioni di consumo, che negli ulti-
mi anni erano state garantite dalla compar-
sa sul mercato di prodotti, soprattutto di
provenienza asiatica, caratterizzati da valo-
ri medi unitari assai favorevoli. 
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Il mercato degli elettrodomestici piccoli
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi
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Anche nel 2008 il mercato degli elettrodomestici bruni ha sperimentato un aumento con-
siderevole nei volumi delle vendite (+11,5%), confermandosi tra le voci di spesa più dina-
miche nei consumi delle famiglie italiane. Tuttavia, così come accaduto l’anno preceden-
te, il trend negativo nella dinamica dei prezzi (-16,3%) si è riflesso sfavorevolmente sui
fatturati che hanno chiuso l’anno con un -6,7%. 
All’interno del comparto occorre comunque distinguere tra le varie categorie di prodotto,
che hanno evidenziato performance differenti. Se da un lato il comparto video (che rap-
presenta oltre il 70% del mercato) ha sperimentato una leggera crescita, dall’altro con il
2008 si è definitivamente esaurita la spinta del car entertainment ed è proseguita la
fase di declino del settore audio. 

Al forte aumento delle vendite corrisponde un altrettanto considerevole 
calo dei prezzi che si è riflesso negativamente sul fatturato. 
In crescita il comparto video trainato dalle Tv a schermo piatto. In calo il mercato 
di lettori DVD e videocamere digitali. Nel settore audio sembra esaurito l’effetto MP3.
Prosegue invece la crescita esponenziale dei navigatori satellitari. 
Nel 2009 le vendite cresceranno ancora, seppur ad un ritmo più contenuto. 

Elettrodomestici bruni
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Avvantaggiato anche dalla concomitanza
di importanti eventi sportivi internazionali
(europei di calcio e olimpiadi), il settore
più dinamico del comparto video, anche

nel 2008, è stato quello relativo alle TV
con schermi al plasma e a cristalli liquidi.
Per contro, i restanti prodotti del compar-
to video, ad eccezione dei componenti

satellitari, si sono caratterizzati per una
dinamica della domanda decisamente
negativa. È proseguito, infatti, il declino
delle vendite di videoregistratori e sem-
bra ormai avere assunto carattere struttu-
rale anche il ridimensionamento del mer-
cato dei lettori DVD. Infine, sempre all’in-
terno del segmento video, dopo il recupe-
ro evidenziato lo scorso anno, la doman-
da di videocamere digitali ha subito una
nuova flessione (nell’ordine del 2% nel
primo semestre 2008), indicando l’affie-
volirsi della domanda di sostituzione dei
prodotti tecnicamente obsoleti a vantag-
gio di quelli di nuova generazione.
All’interno del personal audio, sì è ormai
esaurito l’effetto MP3/MP4 che aveva
consentito buone performance al merca-
to negli anni più recenti, mentre per quan-
to riguarda l’audio statico il declino delle
vendite è stato meno accentuato rispetto
agli ultimi anni anche grazie alla progres-
siva crescita qualitativa di alcuni prodotti.
Nell’ambito del car entertainment è pro-
seguita la crescita esponenziale del seg-
mento relativo al navigatore satellitare,
prodotto leader del mercato. Tuttavia, la
continua revisione al ribasso dei prezzi di
listino ha comportato una flessione ten-
denziale del mercato a valore (nell’ordine
del 5% nei primi sei mesi dell’anno).

L’ancora incompleta penetrazione dei pro-
dotti di nuova tecnologia, insieme all’ele-
vata innovazione sia in termini tecnologici
che di design, continueranno a sostenere
anche nel 2009 l’andamento dei volumi
di vendita di elettrodomestici bruni,
anche se questi si espanderanno con un
ritmo più contenuto rispetto agli anni più
recenti. Il concomitante rallentamento
della dinamica deflativa non sarà tuttavia
sufficiente a riportare il valore delle vendi-
te su un trend positivo entro il 2009.
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Il mercato degli elettrodomestici bruni - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 24,8 -21,0 -1,5

2008 11,5 -16,3 -6,7

2009 3,4 -9,5 -6,4

Il mercato degli elettrodomestici bruni - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

4.329 4.040 3.780

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009
0

100

200

300

400

500

600

700

+11,5%

-16,3%

Il mercato degli elettrodomestici bruni
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi

Indice dei volumi Indice dei prezzi

Avvantaggiato anche dalla concomitanza
di importanti eventi sportivi internazio-
nali (europei di calcio e olimpiadi), il set-
tore più dinamico del comparto video,
anche nel 2008, è stato quello relativo
alle TV con schermi al plasma e a cri-
stalli liquidi. 
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Per il mercato della fotografia stimiamo che il 2008 si sia chiuso
con una crescita a valore superiore al 6%, in linea con la dinamica
registrata l’anno precedente. In termini di volumi l’espansione del
mercato è stata meno sostenuta rispetto al 2007, seppure ancora
marcatamente positiva (+12%), a fronte di una dinamica dei prezzi
in ulteriore calo (-5%). L’aumento dei volumi delle vendite di fotoca-
mere digitali ha riguardato sia il segmento delle compatte che quel-
lo delle reflex, ma unicamente a quest’ultime va attribuito il maggio-
re contributo alla crescita dei fatturati.

Ancora in forte crescita le vendite 
mentre i prezzi continuano 
a calare. Il buon andamento 
del comparto delle reflex digitali, 
meno interessato dal fenomeno 
dell’erosione dei prezzi, 
contribuisce all’aumento del fatturato.
Nel 2009 il mercato evidenzierà 
ancora una crescita, seppur più 
attenuata rispetto all’ultimo biennio. 

Fotografia

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009
40

80

120

160

200

240

280

+12,1%

-5,0%

Il mercato della fotografia
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi

Indice dei volumi Indice dei prezzi

Il mercato della fotografia - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 23,8 -14,2 6,2

2008 12,1 -5,0 6,5

2009 7,0 -3,2 3,6

Il mercato della fotografia - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

669 712 738

I consumatori

hanno premiato il

rinnovamento della

gamma di prodotti

nel segmento reflex.
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Se infatti per le fotocamere compatte si
segnala un trend fortemente negativo del
prezzo medio, per le reflex il fenomeno di
erosione dei prezzi è stato decisamente
meno intenso. La risposta positiva dei con-
sumatori italiani al miglioramento qualitati-
vo dell’offerta ha sostanzialmente premia-
to i produttori del segmento reflex che, rin-
novando la gamma dei prodotti, hanno
potuto mantenere prezzi molto elevati.
Il canale distributivo nel quale le vendite di
reflex hanno registrato l’incremento più
significativo è quello degli specialisti foto.
L’elevata qualità del prodotto in questione
e la fascia di prezzo medio-alta dello stes-
so non potevano che privilegiare questo
tipo di canale, che negli ultimi anni ha spe-
rimentato una ripresa grazie all’avvento
della fotografia digitale.
Per contro, il segmento delle compatte ha
privilegiato la grande distribuzione (iper-
mercati e variety store), in virtù della
banalizzazione di questo prodotto che
manifesta ormai i tratti distintivi tipici di
un mercato di massa.
Nel 2009 si prevede che il mercato della
fotografia continui a mostrare tassi di cresci-
ta superiori a quelli medi dei consumi delle
famiglie, anche se in decelerazione rispetto
all’ultimo biennio. Nonostante una fisiologi-
ca decelerazione nei volumi delle vendite si
prevede un aumento a valore del mercato
vicino al 4%, anche grazie a una dinamica
dei prezzi, sebbene ancora decrescente,
meno penalizzante rispetto al passato.
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Si stima che il mercato della telefonia abbia chiuso il 2008 con una
nuova flessione rispetto all’anno precedente. Nonostante una
dinamica dei prezzi meno penalizzante rispetto al 2007, è man-
cato il contributo positivo dei volumi all’andamento delle ven-
dite, che hanno così sperimentato una contrazione prossima
al 6% a valore. 

La decelerazione nei volumi di vendita è attribuibile preva-
lentemente al segmento consumer, per il quale si stima,
dopo il forte incremento del 2007, una decisa frenata degli
acquisti che, accompagnata alla dinamica negativa dei prezzi,
si è tradotta in una accentuata riduzione del valore della spesa
(nell’ordine del 10)%. Anche questo comparto sembra dunque
aver risentito del momento di difficoltà che ha caratterizzato i con-
sumi delle famiglie italiane nel 2008.

L’andamento non brillante del mercato riflette sostanzialmente il momento di
difficoltà del suo prodotto principale, il telefono cellulare. A una leggera flessione
dei volumi di vendita si è infatti accompagnata una consistente riduzione del prezzo
medio, che si è riflessa negativamente sul valore del mercato. Nonostante la performan-

Telefonia

Il mercato della telefonia - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 2,8 -9,6 -7,1

2008 -1,0 -5,5 -6,5

2009 0,0 -4,4 -4,4

Il mercato della telefonia - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

2.653 2.481 2.372

Il mercato della telefonia - La domanda delle famiglie

Valori (mln di Euro) e quota sul mercato totale

2007 2008 2009

Spesa corrente 1.410 1.267 1.187

Quota % 53,2 51,0 50,0

Il mercato della telefonia - La domanda delle famiglie - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 12,2 -15,2 -4,9

2008 0,0 -10,2 -10,2

2009 0,2 -6,5 -6,3

Calo dei prezzi
(mercato famiglie)

-10,2
La dinamica meno penalizzante dei prezzi 
non compensa il calo delle vendite e non contiene 
la flessione del fatturato. L’intero comparto 
sembra risentire della crisi economica. 
Tra i cellulari le note positive vengono dagli 
smartphone. Nel 2009 ci sarà una ripresa 
delle vendite ma il fatturato calerà ancora.
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ce poco brillante degli ultimi tre anni, le
dimensioni del mercato del telefono cellu-
lare restano comunque notevoli. Secondo
quanto stimato da GfK, solo nel primo
semestre del 2008 sono stati venduti 8,5
milioni di telefoni cellulari. Il cellulare
monoblocco resta in cima alle preferenze
dei consumatori italiani, ma si segnala
anche la buona performance degli slider.
Per contro, i cellulari a conchiglia hanno
ridotto notevolmente la loro quota di mer-
cato e il mancato sviluppo dei videofonini
ha penalizzato notevolmente il segmento
dei girevoli.
Si segnala nel corso del 2008 l’ottima
performance degli smartphone (sebbene
non compresi nell’aggregato oggetto
d’analisi). Il cosiddetto “cellulare intelli-
gente” sta conquistando rapidamente i
consumatori italiani grazie, da un lato,
alla continua riduzione dei prezzi, dall’al-
tro, alla intuitività e facilità d’uso, sottra-
endo quote al “cellulare tradizionale”.

Le previsioni per il 2009 indicano un leg-
gero miglioramento del mercato della
telefonia, prevalentemente grazie a una
dinamica dei prezzi sempre negativa ma

in decelerazione rispetto all’ultimo bien-
nio. Il previsto aumento dei volumi di ven-
dita complessivi non sarà tuttavia suffi-
ciente a compensare la riduzione dei
prezzi medi, che si tradurrà in un’ulteriore
flessione del fatturato (-6,3%). 
Le difficoltà reddituali che interesseranno

le famiglie nel corso del 2009 non per-
metteranno un’evoluzione positiva della
domanda consumer, determinando un’ul-
teriore contrazione della relativa quota di
spesa a valore (stimata ridursi al 50% del
mercato totale entro la fine dell’orizzonte
di analisi).
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Il mercato della telefonia
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi per il settore consumer

Indice dei volumi Indice dei prezzi

Il mercato dell’informatica è stimato aver chiuso il 2008 con un risultato particolarmen-
te positivo in termini di volumi di vendita (l’incremento della spesa a prezzi costanti è
del 12%). Le dinamiche negative dei prezzi hanno tuttavia determinato una flessione
del valore delle vendite (nell’ordine del 14%). 

Nel 2008 la crescita della domanda delle
famiglie in termini di volumi è stata meno
intensa rispetto al segmento business. Il
parallelo e persistente fenomeno del dow-
npricing ha anche in questo caso determina-
to una contrazione del valore della spesa (-
4,8%), tuttavia meno accentuata rispetto a
quella degli acquisti effettuate dalla cliente-
la business, consentendo un guadagno di
due punti percentuali di quota a valore.

Al considerevole aumento delle vendite corrisponde un calo ancor più forte dei prezzi 
che determina una netta flessione del fatturato. I portatili rappresentano 

ormai il 75% del mercato dei PC. 
Le migliori performance di vendita riguardano 
apparecchi multifunzione, hard disk esterni 
e soprattutto le communication cards. 
Nel 2009 dovrebbe attenuarsi il calo dei prezzi 
ma vendite e fatturato si contrarranno ancora.

Informatica

Il mercato dell’informatica - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 8,6 -6,5 1,6

2008 12,0 -23,0 -13,8

2009 1,2 -5,5 -4,4

Il mercato dell’informatica - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

3.935 3.392 3.243

I m
er

ca
ti

1 mercati  18-12-2008  16:49  Pagina 28



29

L’
O

ss
er

va
to

rio
 a

nn
ua

le

Nel segmento dei PC, il GfK segnala che
le vendite di computer portatili costitui-
scono ormai il 75% del mercato, e sosten-
gono il trend del comparto, favorite da
una drastica riduzione dei prezzi medi,
mentre è ormai strutturale la contrazione
dei desktop. 
All’interno del comparto informatico la
migliore performance ha riguardato
comunque i prodotti complementari al
personal computer, in particolare gli
apparecchi multifunzione e diversi dispo-
sitivi accessori. Gli apparecchi multifun-
zione stanno lentamente sostituendo le
stampanti nelle preferenze dei consuma-
tori italiani, grazie alle loro caratteristiche
tecnologiche e ad un prezzo particolar-
mente competitivo. Si segnala inoltre l’ul-
teriore forte crescita delle vendite di hard
disk esterni e la straordinaria performan-
ce delle communication cards, che pesa-
no ormai per oltre il 30% in valore nel seg-
mento dei PC devices. 
Nel 2009, nonostante l’affievolirsi della
dinamica decrescente dei prezzi, per il
mercato dell’informatica è prevista un’ul-
teriore contrazione dei fatturati a causa
principalmente del rallentamento pro-
spettato per il numero di unità vendute.

Il mercato dell’informatica - La domanda delle famiglie - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 9,5 -8,0 0,8

2008 9,1 -12,7 -4,8

2009 0,7 -5,0 -4,4

Il mercato dell’informatica - La domanda delle famiglie

Valori (mln di Euro) e quota sul mercato totale

2007 2008 2009

Spesa corrente 1.137 1.083 1.035

Quota % 28,9 31,9 31,9
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Il mercato dell’informatica
L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi per il settore consumer

Indice dei volumi Indice dei prezzi

Valore 2007-2008
(aziende + famiglie)

-13,8
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Nel corso del 2008 si stima che anche il
mercato del bricolage abbia presentato
una difficoltà a crescere, similmente a
quanto accaduto in altri mercati dei
durevoli, complice il difficile clima con-
giunturale che ha depresso le aspettati-
ve delle famiglie e portato ad una mag-
gior cautela negli acquisti in genere. La
stima per fine anno, tuttavia, limita la
contrazione dei volumi all’1,4%, grazie
alla componente dei prodotti per la ripa-
razione e la manutenzione domestica,
che presentano un andamento meno
elastico alla dinamica dei redditi per l’im-
possibilità di rinviare alcuni interventi di manutenzione dell’abi-
tazione e le spese ad essi collegate. 
In flessione evidente, invece, appare l’acquisto di utensili e
attrezzi per la casa e il giardino (-3,2% in volume), che presenta-
no un profilo più in linea con l’attuale depresso ciclo economico.
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Leggera contrazione delle vendite compensata
dall’aumento dei prezzi. 
Il clima di depressione per la crisi economica fa calare 
le vendite di attrezzi per casa e giardino. 
Migliori le performance dei prodotti per gli interventi 
di riparazione e manutenzione domestica. 
Nel 2009 il mercato dovrebbe assestarsi sui livelli del 2008.

Bricolage

Il mercato del bricolage - Variazioni %

Volumi Prezzi Valore

2007 1,5 3,0 4,5

2008 -1,4 3,3 1,9

2009 -0,8 2,9 2,1

Il mercato del bricolage - Consistenze (milioni di Euro)

Valore 2007 Valore 2008 Valore 2009

5.280 5.378 5.490

Tengono i prodotti

per interventi di manutenzione

e riparazione domestica.

Flessione evidente, invece,

per l’acquisto di utensili e

attrezzi per la casa e il giardino.
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Anche questa voce di spesa ha presenta-
to nel 2008 un’inflazione al consumo più
elevata del solito, accusando l’impenna-
ta dei prezzi di alcune materie prime sui
mercati internazionali. La sostenuta
inflazione ha consentito una crescita del
mercato in valore (+1,9%).

Nel 2009 si prevede che l’interesse per
la casa e la sua manutenzione - manife-
stata dalle famiglie italiane anche con gli
interventi di riqualificazione del patrimo-
nio immobiliare degli ultimi anni - conti-
nui a sostenere gli acquisti di articoli di
bricolage, soprattutto nella componente
dei beni per la manutenzione e la ripara-
zione. Il mercato, tuttavia, anche in que-
sto segmento si assesterà su livelli di
domanda pressoché analoghi a quelli del
2008, risentendo del piatto andamento
del reddito delle famiglie.
L’inflazione al consumo dovrebbe rallen-
tare grazie alla minor turbolenza dei
prezzi delle materie prime sui mercati
internazionali e al rientro del prezzo dei

prodotti energetici, attestandosi su una
crescita del 2,9%. Ne conseguirà un valo-
re del mercato di 5,5 milioni di Euro
circa, in ampliamento del 2,1% rispetto 
al 2008.
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Il mercato del bricolage - L’andamento dei volumi di vendita e dei prezzi
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